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Triste settimana!. Invaso , da frenesia réiizibnarlà',''ili 
governo' nostro a^giunse^''sii già itnpartitciordlnìi'di rs-i 
pressione, con nuova pii^colare ai: prefettig^ îninaCDi? .dei; 
più severi provvedimenti contro, i.,.o,olp9vo)i; di. troppo; 
amoro per ia patria. Ì3en altramente'degna' di'jijÓYer'aoi 
ohe si rispetti fu, in consimili casi,'la condótta'd&l pic-j 
colo Piemonte; e Ke Vittorio Emanuele,: dopO'Norai'a,! 
rifiutava alteramente al Radetzk; ;'di .s1;)oltr. quello, .Sta­
tuto che in oggi dai Bapretip vien fatto:» Jjra.ni. . ', 

All'ombra della paurosa eàergìà dal Minìatéfo, fnhfi'o-' 
narii di P.- S. o Procuratori' dalrb vaniló- a gàri* 'sfog-ì 
giando eccessi'di zelo ê  nellai capitale-dVItaliq, unPro-
curator generale, il Lavipi, inaugurandosi,l'anno, ^iurl-; 
dico a quella Corte d'Appello, si lascia andar ad ìnvóóare,! 
per la'stampa politica, nleatemeno.che la'càiiHS'no'e la' 
preventiva censura; e', conte: ciò non bìistassijj- giunge' 
perliao a de[ilorar'ohe aent.euKe della; M^gistriatiira'giu-l 

.dicanto ajjbjano assolto taluni .che intendoB la politica' 
col tìuore iVIeoó male òhe,' qii'asi' a ri4pósta,'il Tribuhàlo' 
di Mantova m'ovesi a protestar, cbotì-U quol'Proóùràt'óre: 
dal re, per le,c»nsure che. questi s'attentò..portare,nel, 
diso,or»P' inaugura\e, dell'anno giui;idi,0",^contro.a)le 9B,n-; 
tenze con cui quel, corpo giudicante assòlveva, recente-' 
raeilte, alcuni itaputati àS ribellione é ,'di óffcss.alU'pub-, 
blica forza. Possa questo «sempio di una ' Magiatr&t'ura,'' 
che, vuoi'tener alta-la, propria dignità ê  4>fen4er .f;ia-
dìpendenza propria dalle pressioni del potere,.cs.epui,iYo, 
possa servir di lezione a coloro che doW-èbbe'ro iri.«e-
gnare altrui il rispetto alla coscienza elei giùdiòì e che 
si scalmanano a gridare di voler difeudéri),''da'nemici, 
che vivono fqrse unicamente nella loi'o'[fanla!tia', ,quell6: 
istituzioni di cui vanno giornalmente acal.za.ai1o le'.basi: 

coi loro isterici provvedimenti. ,' • 
Intanto, méntre alle provocazioni del Depi'etis ' sì'>ri-, 

sponde con dimostrazioni che danno preteatoi a nuove; 
persecuzioni, mentre a Roma s'invadono,. ,d{)gli,Agentii 
dell'Autorità, locali di private Sboietà, e ài perq^iisisc.ouo, 
domicilti di onorandi cittadini, e quésti sì 'fràg'̂ òhó ini 
arresto come malfattori; mentre qualche JPrpcuratpro 
del re scrive Ordinanze che rictìrdatJoiì't'dinp'i 44]UBpr-, 

'- boni di Francia; giornali che' vadno per' la rhagg^M'e, 
come la Venexiexama di Milano,: non.<BÌ pijritano di 
tentar di influire sul Tribunale di iJ(|ine, ohie,(}endo,.,in 
unione alla AVMS Freie Presse di Vienija^ la condanna 
di Ragosa e di Giordani, come pegn'o di ' 'aViti-Vi-rcde'»-
Usmo del governo nostro dovuto al "governo Aiistro-Un-' 
garico. . •.. . . . ,1. 

Triste, ben triste settimana, . , . , ,; 
' # 

* • • * " i ' • • " . : . 

I ' Un insegnamento, del come si, debbano- rispettari; i 
sentimenti d'un popolo, ci .vieu .da,Pairigi,,.Air ,̂mbAsoi,a-
toro germanico, che pretendeva fosse tolta, ,dal ,carroi 
funebre di Gambetta la Coruna' dell'Alaàziài-Lbreha, il; 
Governo francése i'ispose reciso, non' poter, 'viiii dover', 
egli acconsentire alla domanda. E oosl dicasi dèU'Au^tria; 
(tessa che rifiutò la estradizione, del gìprn^listf ,Oi)les ,aliai 
Germania. ' • ' . , ' ''"', 

* . 
# # 

La stampa tedesca giudica,, per ìa,moi't.e dt, Gambetta 
scomparso il perìcolo della revanche <la par,te dei. fran­
cesi. A noi sembra erroneo tale glùtiizió.'ÒUm'ebb^inó' a 
dire altra volta, non crediamo possibile;- che la «com­
parsa di un uomo, sia pur grande^ l'èia'pur' possente, 
abbia ad influire sui destini d'una Nazione. Qiòi,p*tra 
avvenir laddove la somma delle coso eia nelle mani 9'unà 
famiglia concentrata; ma in quei paesi d'ove tutti'i' qit-
tadini partecipano alle pubbliche faccende, non sa^à'mai 
ohe un individuo, anche di molto agli atti ^up(!rio.re,: sia 
1' unico indispensabile alla re»]izzazione d'un idea,; d'un 
programma che sta nella mente, nel cuor'e'di tutti'. 

Cosi non dividiamo l'opinione della stéssa 3tam(ìà ger­
manica laddove, preoccupandosi del ravvicinamento'pro­
babile tra Italia e Francia, essa, pretendendo (.ha. per' 
antecedenti impegni, l'Italia debba la propria,, amipizia 
soltanto alla Germania ed all' Austria, vuol farci {tussai* 
Piir disleali ove accettassimo l'amicizia della 'Francia. 
Modestamente crediamo che 1'Italla,''.appuuto..<!oll'eB3er 
leale amica della, Germania e disila franoia, potijtìbbo' 
influire alla chiusura del tempio di tìi'auo, ed ??.ser pegno 
di vera pace all' Europa. 

tempio 

* # 

^pser p.egn 

Del reato parlar di pace in qi^esti giorni, ò. un vero 
anacronismo, L'astiosa polemica tra i ciornali russi e 
tedeschi b bensì cessata; le vóci di guèrra cedettero 
bensì il posto a piA miti lusinghe;! ma gli armamenti 
russi non rallentano : soltanto vengono ,.bftttP'i?.ati ,p,ar. 
pacifiche dislocazioni La Russia, compreso lo truppe 
irregolari e la riserve, può disporre di oltre 2 milioni, 
d'armati. Buona parte dell'esercito russo 6 ora concen­
trato lungo le frontiere austro-germaniche.-

* 

11 resto del carlino, a propesito di pace, lo sta pre­
parando Ij ,Rumahia.„,R3^a noSî jutiBnde J^ieonosoere le 
decisioni Aém'4}ì>nmìà\Ì7,à-^dV tMMvit Mlla^quesLionri Da­
nubiana, qualora sìa ricusata la sua partecipazione alla 

:!O0nfei*!iiB«['»(je«)ia'. ilaotttfe lasciai intendere, ohe-io ^inca­
ricar^ J)Ai)strìjx d'̂ spgfii)i;a,,(o ; daoi^io.ni diellN,,,C3onfe?finza 
sul territorio rumeno, sarebbe lo'stesso, che ammettere 
Ifi év'éii'tuarita di'ù'n'a'gierrA:. ' •"'••' 'i . n. 

t , ' , - , - , M i \>:o . . - . ' - ' ' .^ • ' ' - ' - „ J ' ' " ' ' . • - i ; . ' i ' ' » 
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•:\ L'Armeniafin rivolta,.,tentanscuotere:.il' giogo della 
Turchia, per ristabilire rantio.Q jnipero,, Armepo., dalle 
sponde del Mar Nero fin oltre il Càspio. 
.V. 1,: ) ' . i l : , . ; . i l ; ••,:•. • . ^ - , , ; , , . ' , r . , 1 , , . , 
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.ii rA Madriid'cadde il Miniiatero. Sagasta .fu, incaricato,di 
, cqmpor,re,ìi nuovo Gabinetto. Egli qpppe,cader in piedi 
,'óome pi'î  volte il nostro Depretis, AcrO|batls'mò' politico. 

:::XS5SK:E';' \ 
ÀitVàversiaitip, m , peri,Oid,o, .l>.eq de- ' 

l-ploreyQle,.,aeÌla.nostra vita pubblica, ed 
ogni'italiano, cui' amore di patria non 
è- una 'parola vuota di'senso; deve' es­
serne addolorato.''; ,. , ,;';V„ 
,.. il .̂(jpy.ernò, !,SCÒSSQ,' ,dal|e ."frequenti 
dimostrazioniioccasionato in Italia dal­
l'esecuzione deirinfeilice Oberdank, di­
mostrazioni che furono lo scoppio dellOi 
. sdegno,̂ ,c, del ferito, an(ii,Qr"prpprio na-
ziopĵ Ì,é.̂ ;i.|ijà assunto il,. complto;. di. ìre-
Jiarle,.:)di; punirle,e diprevenire ohe si! 
j|ÌHnòvino.!' J •' ' ' • . ' ! 
", Noi' rion 'abbiamo incoraggiato di-

inpstr^zióhi di.'.^pi'ta-.anzi .,q.ua]̂ dp ab-; 
.biamo, saputo, cbe.il Goverhoi non,per­
metteva.̂  sottoscrizioni di alcun genere 

-all'a memoria del povero Oberdank, ci 
siamo aiìPfrettàtì'iasospcridere ogni atto 
cbe,'ànctìe;, lòntanaméB^te,,potesse, es-

_sej.e .sospettato^ come jjpntrarip alla 
"légge. Tale nostro "contegno ci fùsug-
^^fM M^ P^^ ^^^ viqletì7.à alle.nostre 
cónvirizìoinii' ed alle patriotiche aspira-; 
zioni, da cui siamo animati, nel nostro • 
' cf,Ì)0sitòìàtp! della sani'è véra .Dempcra-
;Zià,, ,ma.,.sibbéne,,per dimqstrare, se'ci' 
fosse bisogno. ..anche agli avversari 
leali,'-che' nostra itìtenzione fu sempre 
ìed è'di fimartereentro i confini della 

, più. strétta''I^galitàr'E^ 
ja,,_necié8sità'i[Ì9!Jio pose, quale ci viene 
limposta, noi non rinunciamo agli ideali 
che stanno in cima ai nostri pensieri, 
iTiî ' évìtlafnó"'di -flàir pretesto ai nemici 
dt fiéìfseguitài'je l'opera nostra,, intènta 
ad .Mn, lavoro !.attiyOi effipacp'e rió.h già 
.nullo:, e passivo, ! . > : : , 

Attendiamo dunque fidenti nel trionfo 
della''giu0zi'a,' sempre più amanti'del 
Vero','!Ì3 'di', qu^U'.idpjale òhc'deve eman-i 
oipàt'ie,(̂ ,ijjma,ni,tli, lo svplgprsidegli,ày-! 
veniraenti i; quali procedono, inesora­
bilmente lalla meta,- per quanto si sfor­
zino gli; uomini' del -regresso, ad attra-
versar lijfo.il .Ct̂ mminp. T̂pi ci arre-
rcstiamPi dinanzi alla, forza, ma le idée 
procedono innanzi, sempre , innanzi. 
Ecco il nostro conforto. 

Ma ci sia permesso esprimere ii no­

stro dolore davanti alle manifestazioni 
di' un Governo che pure si chiama 
tìsizionale. La famosa ' Nota itìscrita 
nella Gazzetta ufflciak, gli,'ordini 'se­
verissimi impartiti, ài Prefetti,, gli .atti 
eseguiti dal potere esecutivo a Roma 
ed in altre città in questi giorni',' in 
quale epoca della nostra storia n'azio­
nale li troviamo registrati ? Qùahdp'ia 
più deplorevole, reazione dominava, 
quando la coscienza di una politica 
veramente italiana mancava nel Go-
, verno, quando gli ordini del reggimento 
.pubblico interno ,si attendevano, dal 
Gabinetto imperiale di l'arigLEdoggi, 
oggi; non è più la Francia imperiale, 
'prepotente, che dobbiamo comjpiàPefe: 
oggi ci diciamo una nazione.di,30 mi­
lioni, ci diciamo padroni in,.casa, no­
stra. Ma e' è l'Austria che dobbiamo 
amare, che dobbiamo non disgustare, 
poiché essa ad ogni piccolo incidente 
ci mostra , Il suo risentimento, , le, sue 
emicranie, ir suo mal di nervi, E e' è 
il partito militare austriaco che grida 
e vuole riconquistafc l'Italia, e c'è il 
pai'titb clericale tedesco che esige di 

- marciare su Roma, e c'è il partito feu­
dale dell'Austria che soffia negli odii 
e contribuisce a rendere più difficile 
la situazione. Conviene quindi che l'I­
talia stia quieta, molto qui,eta ; che ac-

. contenti, l'amica Austria in tutto.e per 
tutto, e se anche essa, a mezzo dei 
suoi giornali, officiosi, delle sue Assp-
ciaziorii civili e militari, ci insulta .a 
sangue tutti i giorni, non cale; l'aipi-
cizia sua ci è necessaria; non bisogna 
irritare le sue suscettività che potremmo 
pagar care, fino allo sfasciamento della 
nòstra unità ; è uopo rassegnarsi, tacere, 
inghiottire amaro e sputar dolce, ac­
contentandoci di chiamarci una grande 
Nazione, una delle cinque grandi po­
tenze I Oh ! quale vergogna, massima 
delle,vergogno!' , ' .,;;. ' , 

DALLA CAPITALE . . 
(Nostra corrispondenza particolare) 

lìLOXiaa, 6 gennaio 1883, 

(C,M.) L'agitazione irredentista di questi ultimi giorni, 
provocata come sapete dall'estremo supplizio, inflitto 
allo sventurato giovane G, Oberdanlc, si' è tutt'altro die 
calmata, malgrado, gli ordini di repressione ,.impartiti 

. dal Ministro dell' interno a tutti-i prefatti dall.̂  penisola. 
Questa agitazione ancora in, psirte lali'iita, ma, che ha 

. quasi ogni giorno, un'esterna, manifestazione, preoccupa 
senza dubbio e non aepza ragione il Governo CIIIÌ teme 

, dei rabuffì da un' mopiento all'altro, col Governo austro­
ungarico. , 

È generalo opinione però che queste misuri.' di rf-
,pressions da parte, del nostro governo siano più un male. 
che un bene; non si vede di buon occhio questa sua 
smania di reazii ne a favore di una potenza dalla nwxlo 
ebbe tiinte urailiazinni, quandoché fu esso medesimo elio 
con una politica balorda ha creati gì' imbarazzi ohe oggi 
ai affatinu ad eliminare. 



I L P O P O L O 

15 difatti, ae bene si considera, la presento aglttóiono 
irredeitttiBta e più àncora questo incrudelimento di sen-
tim6ntì!.'iiaz'i0nali ootìtro l'Austria, si sono masifeatati 
subito dopo la visita di Umberto a S; M- Apostolica-
Quella visita sognata e preparat'i dalla,Uestra e malau-
guratameùta.eifettuata dalltf-Sinistra,- mentre da uu'̂ lat v. 
ha fatto sbasire di contentezza ì nuidernti e l'idore di 
gioia i clericali, dall'altra, senza contare lo furie dispet­
tose dei radicali, ha generalmente indisposto i,progress 
sisti, li ha disgustati e questo disgustò eljb'e poi a'i-go-
menio di crescere ed inasprirsi quando ai seppe ohe S. 
VI. Apostolica non intendeva-di-rendete la- visita-al auo. 
collega. _ , .. • • . 

Sono pièpi':'di,'riguardo 1' un l'allro, i rispettivi governi 
si fanno un esileranto scambio di tenere dichiarazioni, 
si affannano in proteste di amicizia, ma- quando poi si-
viene al dunque, uno è quello che dà i caini e l'altro 

' iiuello'ihe'in'sinte'fìate se li'pigfliil. ' ."; " . ' "•' 
• Perchè ii goverBo;prima di mandniio;T£lmbertp'aiVienna, 
non si, è occupato dalla,restituzione-della visita! Perchè 
questa.restituzione non-si. è effettuata? Si vuolp che 
Frnridésco Giuseppe^ aÉàidò''in buò'ni rajlpócti dol'Aaiti-
cano, siasi riftiitàto di Venire a Kòlh»,'•chG"i[)'pttei'obbe, 
secondo lui,, a L'aóne-XI-II. • -•• ' , . ; i,-,; . 

Dunque.l'Aijsti'ia.iaon »,uol yieonosoer.e l'unità'd'Italia 
con .Roma-.capitale, b li^, riaono.s.ce soltanto .dietro le 
quinte della diplomazia? Dunque non si vuole in'.buona 
fede-aiférmife ohe T.ìiidli'a è ttittis' 'Italift''dalle 'Alpi'ar 
Capò Pasiseì'o o lo s(i«iife'rma in'litodo ohe'i'dubbi'siano 
jndisfienaabilii?.'E in questi'frangenti! il flostrx) .governo 
coma si è eoptsnutp.?, iP» quii dunqije optain^ió il .pial-
oonte.uto : .l|9,piniorie pubblica nqr .questi fatti eper a.lfri 
di simil'natura,'si d.iiiasprita e il supplizio''Ób'erilank 
ha dattf-'ùrgóniènto'-àrte mànifeiitazipni di questi giórni, 
oatiU.ailiÀuatf-ià.'.- ù- ' i ' - ' i ' .•: i' • • \,: ' •:". 

I Dopo la sassate del Vàlerianif'a.U'Amtiasoiî fpro austriaco 
. presso la, S. .Sede,, due giorni,or sqno no ay.y^nne mi^Itro 
quasi.della stessa natura. , ' ,' • ' ' 

Uiì''giovinetto, dertd Rigtltt'ieri, si.'ferniò s Ila.'via'del 
Plèbi3'òito,'pré'cìsaniéli'tb''do'v''e o"è''!à stazione centrale 
degli-òmnibus, ed estrattoli revolveri: esplose -1 colpi 
contro,Io stemma soprastan.tà al portone^dell'ambasciata 
austriaca. , • • 

Arrestato sùbito, fece le stesse dìcliiarazioùi' del "Va-
leriani che, cioè aveva voluto 'con' quell'atto;'pi'otestaro 
contro'il sfapplizi'ò di'Obardanki "• • • ' - . ' • 

feri ne avvenne .un'altra. Vi' scrissi • netU'uI îtna, mia che 
il Ciroolt). demooratioo;. univei:sttari(). aveva _ 8taI)iIito. di, 

, erigare un picpolo monumento alla memoria d'Oberdank. 
La' cerimonia doveva a'vór luogo' oggi 'dtéssb nelle' sàie 

del-Clrcolo;- .- l Diritti deW-uom'o —'manoahdd'il'Cìr­
colo LIni.v6raitarióì'di sede propria.; fiiiano stati diramati' 
i rispetti vi.'invi ti /s. 1! inauguras^ione do>eva;nv;ere un .ca­
rattere .assolutamente .privato. 

Ieri si presentarono nel locale del Cii'oolo il Procu­
ratore dèi'ReV uri':Giudica 'istruttore,''uri'-Delegato di-
Pi S.e b'iioh-numerò: di- guardie ih-boi'ghese ;--:seque-

. strarono ilbusto del giovano; Òbérdank'e molto ostgijaidi-
pertinenza del-Oir.qolo —,. Poco-dopo, .in iseguito a iJ^an-
dato di oattui'a dell'Autorità, g^udizìoriji., ve.niv̂ auo arre­
stati i signori'A.'Frattiì"^. Pàolin'i e'Y.Fo'nfo firmatàri' 
dei biglietti "d'invito e -fnrpiitit'i di ve'iit'd obiiÉétnpràto 
nell'fart. 174 del C- P. ch'e.puiiisoe-gli atti- di 'cstilltil (!) 
non japproyati- dallo Statò,: e ìobe; .possono - proyocjire, una 
dioliiaraziime di gKeri'a. . . . . . .̂  ; , , -, . , -, ' 

Sono cose spiacevoli ma inevitabili : .un governo saggio , 
deve prèveri'iio i'disordiiii e'no'u ispiégiiré' troppo''zèlo 
nel-reprinitirli prima ancora ohesiano av'vbviuti: i^ràt-' 
tacapi .ohd-gli: vanno .procurando'i,fatti isolati'dì oui'vi! 
-tenni iparola, es^oi.se li meri la-,d DijOiVOglia-.ohp.fipiscano -
li e .con nascano. i,iHeri,Qi;i complioAzioni, ina sj credp.che 
eoU'apertura' della Càmera si avrà- utfappeadice a'tutta 
questa roba è là, a Montecitorio, ft Govèrno può'^rép'a-
rm'si a sentirne di cotSe e di crude. 

L'affare Oberdank ha senza dubbio suscitato un ve­
spaio .-'da una parte le p|opolazìo'ni 0ntua|àstoicommos3e, 
dall'altra il Gove no freddo calcolatore "che pur di rima­
nere in buoni tprmi.ni con,uno StaÌPryioino,, .vede colla 
lente della paura e dà addosso ad occhi chiusi dove 
capita capita, esa'gérààdo i pericoli e mal nascondendo 
la propria debolezza. ,. 

• • * • • # ' ' ' - • ' 

La notte della Befana tanto'caratteristica-'qui a Róma 
è passata in mezzo al'solito bajcànodi-Piazza Navona,, 
Immaginate quel vasto piazzale'pieno'gremito di gente 
d'ogni specie e d'ogni'colore che'si agita, si nmove,'ai 
spinge, si pizzica,-urla, trombetta,' fischia' e- poi sarete 
ancora lontani dal verb. Per le eltrade quest'anno si ponò 
in giro con lirt codazzo di monelli óhe'battoviano a rotta 
di collo su casse vuoto di petrolio, una specie di pu-
'pasxo che visto al chiaro delle torcie poteva parere un 
Croato. Le guardie hanno creduto di sequestrare il pu­
pazzo perchè poteva anch'esso ossero la fatale scintilla 
d\ mettere a sconquasso mezza l'Kuropa!' 

• * - • • 

* * 

, Non ifi-,.ho parlato anooru di teatri ina veran^fe non.;' 
abbiamo :liulla 41-buono presentemente','8e si taglie — Il 
inondo dèikiMOia:.— di Paiìerou, mirabilmente'?appTff-.' 

;0^ntata al 'Valle:ldà11a Compagnia Pietriboni. É nna com^ 
'media che si aeic'ojita col massimo intoî 0'«ae, che strappa 
la risata per -la.''atterza contìtia^. 4a|^^' satira : per^.t^At. 
atti si aggirano sui palco tipi, noti immaginari ed esa­
gerati, ma veri, fotogi'afati ; insomma è un lavoro che 
piape perchè indi)vin«to.|,,- , , ; ^ . i 

Alì'ApoHo.'cbn'tinùafio.'là 'rap'pi'akentSzlònf del • P**j''e(a ' 
con poca soddisfazione de! pubbhco mentre nei teatri 
minori,si hauaQ..oparett$r-pulciualU. a gran lusso-porno» . 
grafico di gambo. Sic transit gloria mundi. , 

','iÌ:«t">(Ult'):IÌ:ltlllljlMI 
:-Quandò<noi ci-ricordiamó del fainoso-padrtiiMauro da-

ciU''il'Giu8t'i''nan 'ypleva' lasciarci'-cà&trar'ff,"tì'. leggiamo 
in fóndo ai'tibri d'una v'oU,à,!..l'.iné.vilabil̂  ir.ljiói^'rlfcJr-
matori — ecc. ecc. non possiamo tenerci dal ridere. E 
molto più rideremmo so aoìx ci sentissimo mossi a sdegno, 
oggi che cilvien f-aocontata la-sforto che' 'Oi->piaóa far-

' donosdere di aost*i'-le,ttorl, , - " • ' . ' " 
Nella storiea'Gividale ~ ' e pare proprio ohè'colili tirtto-

voglia essere storico, oom« il Museo e l'Archivio, né 
- possono)choolsrsi di^testaibfelìcs :Medio.iBT'o''i>^.'nella' 
soloii'iiità'pel-'!à--distribuziòn(ef''d'el' premi, il prof.'Ugo 
d'oÉt. Quaglio lèsse'un discórso snlla vita e le Opere di­
Jacopo Stellini-da-eoi-prese-il-Bome - quel Collegio; di-
acoiso che, ppf l^.fo™^ a.,la. oru(!izione.on4»-.»enne det­
tato, fu:;méi'ì'tam'énte';-a|ìpiauditÌBjimo. ,-.--; 

Alcmii' cittadini con gentile-e''generosa idéa-'propoaero 
fosse stampato, a spese del Comune e venduto a.beneficio 
deil'a Jòchle .cJrife'r'a^àii'ìenfe''di Òàktii; ' ' ' '•"""•'-••• 
' • Crfn's'iiitó!i! W prtìpòsiW'la GiilntBi'<iisuiiflip«l'9,!*!Ì^o-
«ofii''qWli;.li;i£iattè- oh». éWja (Jjj«ma ^dQvesse^iniveflsi^se 
.oqrrp|[ge^e ii discorsoj:ae mni vi,, fqsse ,deatro .qjaaldho 
cosa contro la fede ed i costumi, . . 

Ogni eo:gimei\t.o torna inutile quando si' 'sa, cl '̂e'fra i 
•domi^dàAtì la'sjéftsb Gtófrtatl-ovaSi ' l'IlLtìò'-a UeT.rno 
Dob' Pietrài bei''iiardiA''Cànoàico dell'dxCma'pht^éèistétite) 

• iasigper Capjtplb diCiyidale.. • - . - . - - , - , - - ,- :' 

• > ; •':•• f . i '•••••• : •:'• .''• • * ; • ; - ù • • ' ' ^ : ' • • . , • { 

'Ci scrivono da Sai» Vito in data del' % óorr.' che Ì'on. 
•6;'B.'Billtà;'sàr4'ir'aifBhsòi'é-'ÌÌÌ''t)'òà GlUetinó'Pòlo'nella 
-C!iu6a.' ip((hàtliei '.cbiltrd ! MiikìO ' Polb'ì i{iélle : pòlemiòtiò'' - sulla 
lapide a.Paolo Sarpi. Prima l'on. Deputato-, .di-. iUidina 
ebbe a.4icliiai!{i,r,eK.a^ upi ,noBtrx[.(tpiico,,9)\e non avrebbe 
mai accettato d'essere paladino nèdel prete Aè del,frate, 
'pe'ro'HÀ'ciò uba àtav'ai'sui suoi'principii e n'elìe' Bué!<Spn-

"Vih'iiioWi<'e ctìe'bori ^feVii''faVld'''aB'ché 'péf r'i'̂ n'ardb' al 
. partito'.xui iap^artiéàe ;' .ogg!i.Vvd!ttUa : pagiali, > arà'ums; la 
.-difesa; î̂ U'e», tfràtefpaJ^diupt do ĵt; QpVia<,^at|9pa.j^e)iga 
,ppi a;diroi,r,oi(. ^\l\ì\,ch'.^^\i lok jj),e|r<J)j<it̂ 9 }\,fig,ngar 
non fteplSrJ Queste' cantra'ddìzioni dìsmàcòioao ia' ùa 

' (ipmò'''d';iBge^Vso'0lèttb"oòm*6 Wn'.'BillYa.''''' " -'•' ' '' 

.#?ÌJH?sani•• Fòlchistai Sp^go}«»do fra, i,,rà'a-' 
;\^rioscrìtti ' d'elj pM.' Gì.ùsaani e"Hsg'ii'àr-. 

; danti 'puTitìléàzìióuì à(^'lm--Miè''''neV''''Folìy,'m 
^ fr'et'fe He'scidiho a étìglìBce •V^gU'étìii fioriV"' 
• •.i«ij;i- mai. so-'il ipa.rJljaiiu8ntaris.iaOi'pao,Qlii,u4e,i 
,^v:n,po'c-^M\p?n„ e Wi'i^oc di mtfl, ;Sideyj8tpmafe; 
, ,aÌi;,si^oÌiitisrn,o, iilii^(ràdi>^ i(9.Ì9è li'l '̂P'PfitOi-.eo)-' 

"'lime{Vi5hióàó''à\ìe,- c'otìi'è aol•FolefyiièiamétioHni 

.iM'aodiiaiveUii-di .Tàlmasaons, :,co^4^UDt̂ tO'a.•|vi-
j•vereip-uUe .sponde-deU r̂iBog-gin ,e deUI^edra e 
, lo . ju^tte p}. icmnp^^njia ài Mpnsigapr .Baff̂ pĥ ei-i. 
"ir sull'pdatò'professore tira iii T)àllb. 'il' caval-
'lerès'dè' óòrité''tli''Ì'ócliét''ih,-''6hiklritedo iiiàrione-
tistiea ia trasformazione vttgh'ej^^iàta'dàliii'(i^ 

i.'lsne'ytVèntml' '';? >:• '••-'•; -'•• r;'.'>i\::'i'. 
l'/.Grìussani fSoepl(>..w|cJiiUstal,. Jj),iop,,o]J |̂i,5 î-
.. ̂ hiiisti pref̂ r̂ ^RO î ĵ uqQJiiiVdi!" Bé'ngala|,,.e(^ i 
'moi%re t̂'i• p,er ' J'inoórohàiii'ene' deno, "Czar,' o-
tótóèJtJ'ófféi'tó'tìànà Vittimi,"dèl'S?nbut'i"-!' ' 

' • '''wùsBàni--'isaeiàiist'aT «'Neil' irlttiMà ';'(bdriye) 
- e' è'cÌElrastia':(liipat-ato..€:'g!li; affilttajxieJMiitérra 
^mfi&fìO plfffas opntro i proprietasi. ».. 
.,..Giuas^n|.anticléripale ì « Ffi voti' peroUè. i 
sanfedisti si 'portino vjà't'apà Peeói. 
' 'L' Italia'non pihrigérà,' né' mandlét'B'ririo in 
g-iró i carab'in'WH'-per;restituirlo alla'ppigionia 
del Yaticano ». '.- •- - • . . , , • . • - ' 

In uno sguardo politico- dice, ché-'il Pasquino 
fu il più grande politico, dopo ]$:• morte di 
Cavour. (Hanno capito - 'fenosto, ^élla, Min-
ghetti, Depretisj; Cairoli,--Mancini I)-.-" 

Canzona Depp t̂is chiatàandolo il furbo di 
f*§tradella, soffei^g^-di..gotta, Pasie/phe-il prof. 

Giu-ssani non creda molto alle parole del De • 
pretis fli lasciar passare la volontà del paese, 

;.̂ j3rybà:'pe!lffnanoscritto le sottosegna; e del' 
•'reato'tìea&ilrio meglio del prof. Giussani è al 
caso di sapere come qui passi sempre la vo­
lontà del paese} incarnata-tanto bene in quella 
di duo oommeniìatoò.; : , ,. 

Métte-in ridìcolo i prdg^es$,j^^ e o^stjitùaio 
riàli é'ditìe'che sòno-'cUiainati a fondersi, eolie 
tu-tti'-insieme-si- troveranno al- Teatro'-Nazio­
nale (sul cui palco scenico, quando recitava 
Recpafdlni, phoperavanp le tj'a f̂or̂ u.azloni me­
raviglióse)^ ' e ,-! .(A •• •• .. 

Il senato,!̂ .;̂ f9Jie,l<3|,:.fo«5le;ĵ .,col coni. Pram-
pero, il capitano De tìifolàmi 'òoir avv. Anto­
nini,,, ecc., ,,,,,. . . . . : ; - . - . . - • , - . - ' 
-,'- .Queatenpooìmiispigolaiuré^ b^^teraano. a dare 

''ùn^ide,a''der'cArattere,- della serietà• e delle-cou-
\-n^7\6^;AèìyiHreftorfi della,Pdirict. " ' 
.•\,,'p^l, mdmenìjo cli,e. ,q,u^sti,,.;cpl suo .'sileuìsio 
hai-eonfermato.! pienamente- quanto- .-dicemmo 
rfèl'Ìn'ec?aerite-'N.','torna''inùtile il deposito 

.,delle' c'aì;tel\é"pi;eàào. un,Ntìjaj,o,,;.Aii ogni mddo 
.óHi desìdèrtiBse .vederle,-ripa! avrà ,,-che a .farne 
dòmand'a ' alla Redazione.' -Intanto mandiamo 
i,'iniràllegrp'ai pro'gTe3Sisti;,éh^e--hatinp' un!,si 

.-ber'feiifip.per ;!àppre3ftqt'?lnte,. ,'^ii",àÌ',ijóyemo 
• che;se r-nevale di lui-per far.eonosceró-.illin 
'guagg'ìo-pffioia'le.; Or» si- sbizzarisca- pure .di 
pròi; .GitiSsatii'cpiiitro'di ",nói, e ci dia .d'èi'Còo-
càp,ieUe;̂ isti, dèi .plejjei,., degli-ubWìaclij!,-degli 
intriganti, degli iracondi- tribuni), dei lenoni 
•della- piazza, 'delle nullità, • d.e l̂i impàraiticci 
.ebc,;. ecciti piire,'il jSsQO .contro d,i.noi,' cjtè'le 
sue-:sfuriate..-le terremo, in-quel conto-oHé me­
ritano; Hettori,poi comprenderanno,che fumino 
triisbinati 'pei "capelli a' rijoirtaré^ quanto' sopra 
e quindi 'ói vorranno accordare -venia, essendo 
evidente che, noi certo. ai ori ; possiamo .che di-
'sapproyare-il linguaggio -tenuto dal folchista 
'Giussani"'rignardo aiper^pn'e' ri-spettablli. della 

.,nostra;.,oi,t.tà ;, le quali p'oitrahu'o .à,dei,gsa,.,-,itéiiepo 
nel contò ohe meritano'gli articoli firmati. (7, 
dalla,--Pàtria del • FHìtlli e che'stanno'a d.eigiio 

"rî 'contij'ò'di quelli'del. "i't)?c. '„ ' .',',;' 

'̂ -iHSjani patri.Qtà. t,a Palria.'del' Friuli-im 
N.'l 2 3.di. questo anno pubblicò,,una 

protèsta del Direttoire' di; esso giornale iall' in-
diritó'dèl sig, Mal'co'.Bar.d'u'sop .'proprietàrio 

.déli-'ntjpyo jdiarip « II,. MritìH.'.». ' "" .,, ' -• 
Nella, detta protesta il prof. Camillo Gius 

sani dichiara d'avere egli istituito nel.'no 
vembre 1848 il foglio '«'/? Frinii'* e" d'aver 
continuato a teneme'la direzione sino al 1849, 
dalla quale època sarebbe passato- ; nelle mani 
'del bav. Pacifico'Vàljissi. . 
.' Il,Direttore',déll'a.i'«<r'(^ protesta perchè,-.'il 
sig. Maroo Bardusoo amò-intitoÌare il. nuovo 
giornale « li-Friuli » e minaccia il prof. Ca 
millo'ài portare le sue 'querimònie 'n\ Tri­
bunali. 

Noi crediamo che tale protesta avrà l'effetto 
di quelle di-.Papa Peooi pel perduto temporale 
ò''degli,'altri p,rmci|)isppdp',stati-,-

. ,,.'Npi, ci,siamQ.',presl.,.la..bizzarria,,d.i sî lire.do 
ijcalone-idpl BartoHni e fatta uu-a-.ĵ -randeseap' 
prillata' al/sig.'' loppi, ci 'siamo •i'à'tti,'' d'are il 
A,Friuli'»','^ii .apxtg, del',184'9,e,' sl'ogli.a'iac]'dlò_ in 
, fretta,, tro.viiromd dei;.brani dégni- d'es.serftii'uo 
vamente-portati in pubblico. ' 
"' L^eggendp,'oi pareva che il' iuiatro cervollo 
.fosse, '̂ pelato-' à spassò,,,e,pUi ,v6U-e ci fregammo 
gli .'ocohi-.per; persuaderci, di. quello ch'era 
scritto. Troviamo giusto"rile'viu'e 'che -a''quel-
1'epbca,',il oav.'VàTussl jipn pótevtì,' aver p,!li'te 

• iu. qiie.ilft; Gazzetta,' pr.imà per!.ih'.egli éra.,J3e-
gretario ! di I quella, gloriosa- Assemblea- che .vo 
-tavji''la'rteslst'enza' ad ogni'costo-'coacro 'l'1A.u-
str^a,'posdia'•péròhè'••egìi iion''av.vébbe; n^,yéot-
toscritto né vergata -una prosa tanto antipn-
triotica, com' è quella che nniliamo a pubblicare, 
'La"stéssa'' cosa deve . dir.-si' ,'(l''iìltpi .'patflotti 
U,(Jinesi"di'..qu|3U'époc8j' che c'erto.uon.pqtèvano 
dividere la solidarietà di un coutegiio tanto 
antinazionale.-
' 'NerN. 140'(20 agosto 184!)) si descrive la 
'l'egtà dpi natalizio. deli-Imperatore d',Austria. 
« La lieta ricorrenza del giorno natalizio di 



I L P i O P O L O 
M"ii««8!MLU.'iLiMWJi'''.""!gt'-'-g'g'--J'J'^--'-''-J—L-iL'-i-!—uiasususmatam 

• SUBii'Mittestài.lf Auguatissimó'-nostro Imperatore 
Francesco Giusepjje I fu celebrata, anche'> in, 

'.Vdin&iOon; tu Uà .pompa e solennità. . 
.^.Seg-ueJa descrizione dellai'iesta.e l'articolo! 
si chiude colle seffuenti parole : ,i' '• 

« Gĉ ì si-cbiusei'lietaiadnte'':'questo : giorno 
rlschia;?ato dAl-più bel'.aola e,non turbato-dal 

. benahèiilieve •inconveniiente/' lasciando negli Or-. 
I nitidi; itm , smtine^' dàrdeeoiione n fóersa- i -Hi Au­
gusta, Mmsticù Regnante ed il desid^ia'.di 
vederlo segtiifp,i§jMULs3iOC,euwi. e semprepiii 
felici, tanto per, l' adorato Sovratpo, gucinto pei 
pop,t}}Ì[.a,lìti:0jilim,:ì^- :'':ÌJ;'^': • ' • 

Nel N. 154" il prof. Giussani sci'iye.va : , 
.« rfon più il tuono del,.cannone 'rimbomba' 

' nell'italiana peninola, Fu proferi;Éa .,la parola 
jpace. Èssa,.la", pE(9é, l'unico 'e'mflysiin9,,bép(3,, a 
'bui','aspirino' pra'•inai .gli .'ùoiplui lstaa<)lij.„di 
tante cóntrfl,cldi2;i.ó̂ ii, diaijiusi, da tj^jle .fftlseì 

,.'speranze, enonpi^;Q9rcatò|:vdi.'soniate..feli<fità,. 
.̂.nqt.dob'biaRio fifr, voti ,T^^tàh.h: le ristóvg,iì^ni^&i 
co'mpìa'no'in'qjj^eìl.';i;RÌcp i(i,P|(3!9' che .può , ren 
derle durature. »" 

Nel N. 149 del 29 agosto l'S49 in iih articqld 
«sull'ordine» riportato M^l'S(ié09i 9.i;.iì«ìia 
della t!,ec.esaità. ,di./o«<fa»*« mantenere'e custodire 
l'ordine socale, sulla necegfijl̂ ,Rhe i^l\ini/^ini 
savi e temperati di stringersi 'intorno ai go 
verni per c%a^^Mv(iai{i' 
scopo. Vorrérnniò o 
role nOn̂  fossero prese in mala parte da quelli 

•.oheisenzàipensartfi.-.paP'-che *' aiopminii-per-, 
• soloiiefu0io deU!ianaveAia,ì^*.: .•• s-, •. " ' 
. -•.Iai;uaiiaItrO'.artteolOî aii .parla JI dalla-.rlVolu-, 
zione degli Stati Romani. «.Colà latlVoluaione; 
guasta, ammezzo:l'operili, incominciata. da îPio; 

• IX. &lii I -eccessi della <• demagogia, • l'insipienza' 
degIi„uomiuiiOhe;s^8rano:fatti .duoi.del movi 
mento e più che..altro ildiapregioicbe.-aveva 
vano fatto dall'intelligenza; ê  della virtù, crea­
vano ottime condizioni ' perchè la nstawazione • 

. Pontificia• riuscisse ateeita^ all'imiversale»,:'In 
tale gulsst^sl parlava- di Mazzini, -gaffiy .Armel­
lini e Garibaldi;-

Nel'N;'149'in una'nota della-Kedazione. al-
• 1'. articolo.'intitolato « II-coiigresso-della Pace.» 

si legga.' ;« Pinoh'é gli uomini- non saranno. 
• tutti'Virtuosi j un: Governo dovrÈi>sempre posse • • 

dere-una forza bastante-'s^proteggére la società 
contro i-inriatori dell''ordine- '{aeixi'prs il mede 
sirao'linguaggio)'fin6hèi 'Goveriii' -tutti ^non 
cammineranno peip-le vie della 'giustizia, bi ' 

' sognerìt'sempre che il Capò'dello Stato • pòsseda 
• untì forza atta' tì. proteggere i ' confini •• a ga­

rantire l'esistenza coiitrble' cupidigie,'i tradi-
' nienti-di-Mraniere'jjoten'ze */• - •• '"•'• 

'• Nel N. •'154'(5''settembre'49) ne!!''articolo 
« Le ristorazioni » e firmato G. si legge; 

« I popoli mal'govérnatf sono paglia facile 
a pren*dQra'-fuòo'Oj'-'.Bfd8tlPerfOTfi'-:aéi .•^ov«rni' 
vengono- mcos&gig'i&ti.•'ihfiteàMrasijprmiU da-
parie loro .ad ingamioiì'e il popolo coi nomi di 
il̂ Mocjt̂ /M-j. rspubllica, libertà ». 
' Nei N.'"ll2 (17 luglio 49) sulla caduta di 

- Roma scrive.: . • • > ' . • • , , .' 
« mentre i ^rojettili piovevano sopra • Boma 

,e più che 'inai sul pio e semplice popolo di 
Transtevere, quest'.UUinia', gentesjrisgUardava 
.Ip bppttbo coip̂ ĝ, inviate.-.dail Poflfefiqp, <;. tes î 
moni 0 vlttmìe'al macèllo, che infieriva'a P'orta : 
Sau Pancrazio, quei'popblani ne incolpavano 

'il clero iùtie'ro'ed ascrivevano quella' eametì. 
bina brutale'alla r'estaui>i\zione del potere pon-
tiflciò e''o'ardinalizio. ' ' •• ' •• ' "' ."'\ 

Per questo si resero 'freddi gli ' aniM alle 
opere di- pietà, disèrtdrono il 'pei'^ifim ed il con 
fesjionario. ed inveirono' C'òu'tro i sacerdòti "e 
acdòi'flunarono la causa di Cristo con quella 
del' pote.ve. '•'• • ' , - • ' , • ' ' ' ' ' . 

Fu s'óipecip il pppolci, "di; Rortià a •dimentiijî Te 
i.'beneflQ.U:,(Ìi Pio,.(cà?i quéi l)ei>eàcij).,':SP.n'ilù-

•bitiamo a. vaticinare-.cheifatto.oonacia di quella 
micidiale battaglia-'t^-cBÒJ'e i i i Pip\go.ecierà 

' sangue, '.'né trarfàlnfig.à la 'fi\tèi^;p.er l'ar^ós.gioM 
..stretta dell' anin^a-*. ,', 

•L'angelico invece visse • ancora uìia ventina 
d''anni "e potè ordinare le'stragi' di Porugiaj'e 

.'.di'Mentana.'e riwpiqo'agipné'diItlontì e.̂ tCpgnèlìti 
-e tenere nell'ergastolo P'etr'ohi-sino al'20 set­

tembre 1870. 
• Nel N. 135 (.5 settembre ,49) pòco .come'^i 
parla dall' ingrèsso'delle I. R. trupipci ,a 'ye-
nezia e del Tedeum cantato a S. Marco. 

« Tanti e tanto' grandi furono i '̂ dolori di 
questo povero popolo, tanti gì' inganni, le 

iWÌlrtB*M><|^!>MjajÌM«iiwli«fh]Ìllltilllh^ 

'Speranze '̂deluse, 1-gemiti'vunii .i voti inesau­
diti diil •msS'zO'1848 hir'agpstói 1849( ohe/« 
maestosa »'solenne cefjwówjrf'di'jerinon poteva 
(̂  meno d| easpre,da. tutti,,g;uiiirdatfl., .con ^ra-

\'ypàda wAniQèwne è ¥ehgiosi)':'sf!upofe fii poiiiolo 
•."yèneta .Jprovò 'q.ù l̂lo".stesso, ̂ sentimento chtì,' as-
'saie11 'maf^tp ia prinik . %'pitó óh'e' .Wcùpéi'a i 
'.'sèiis'ì! 'e ,l?i'!niènioria 'srna'r.r'ità 'e '.si' vede,'intorno' 
•ftl.lett'o'doloroso'i'suoi 'cBri"s'qrncÌeriti e tràn-
'''qui.ili e.'da\la',i.br'ó' bócca] 'conosce''ijÌ,''rfior,ta!e' 

'pé^icóroV^àl .quale è'itìòito'S8,ivd. 
« Un abbrpiiciarsi sincero e sereno d' amici 

con amici;''clie poco fa non osavano quasi mo­
strar tìonoscersij uno.is.tringer3iopero3odi'mani. 
un festeggiarsi a vicenda; pei superati pericoli, • 

•.la '̂aicuTtìzza. sul-volto-di lièti'giorni, che • tor-i 
neranno, erano testimoni i più sicari, che ,il •ri-. 
tomo-alUvoUedienza,ldi Si• 'Mx-IV.AuguHo''Nostro.. 
lmperatQf:PAÌV^i comun desiderio ed il solenne in-, 
gresso deile I. R.. autorità civili e mil.itaxj,. uu; 

'.••• d^ienià-ènio'/kiMMM:e-'-'WrÉmsfmM V•': 
" W>>/?''''"J'' •• > ! ' ' ' " " . ' • ' :'J :r .:.')r':..r ;Jr \_,# 

saetto — èhe le nostre pa 

'berdank nelle sale, della Sooietài deidir,itti,clel 
l''ìioMo, vi furono un consigliere di Cassazione 
ed il riostro amico e valoroso Tolazzi'.'Ben'in 
teso che tutti' e due furono • posti poco . dopo 
irt libertà, ma tutto-ciò-dimostra come'si-pro-
ceda, a' casaccio. ' ' 
-. A dare -Un' idea -con -quale gentilezza di 
'nio'di si'procedette'a tali arresti, sbasti ricor-
•ilrir'e che ilQnesl'ore,'designando-,'il Tola/zi.a 
due'i'^'uardie,' disse v arrestatemi , ^uel ciar-

•^Mano /•'• • . ' ' : ' 

• ireìarlfttano, sig.--Questore,' era colonnello 
nella campagna dell'Agro Romano e,nen864 
comandava una :banda sui ' monti del, nostro 
Friuli; ed -ebbo 1' amicizia' di 'Garibaldi. e di 
Mazzini ! ' • • ; .' 

'Se.andiamo di qiiesto passo, a 8, • 15., Do • 
'pretis ; noti'resta che diii-dichiarjiCe-iin , istato 
'̂•(IVarfestD tutti; i.-30 milioni"d'-abitanti'.. 

I giornali Austriaci hanno già.. detto •. ohe 

ned ,,'" «''ll''pojplo,'Véneziantì.- non ij-iĵ de ,'fory' mai 
'ì̂ rò'̂ fl'del-'.?«<?! seàkó'èt deÌ".Mo/6u(k 'cì(i)r'é'l'dàì^e.\ 
M'n 'q'uestf óccksiciftè:'', ''' / ' "'",,' ' ' .'',":'"''!'. 
"'•','••«'O'ggi S.''A. r,''Arbidu'pà'.Leopoldo 'jp.àrtirà. 
•per récàre''a S. M'.'-l''ìmpéràt0re'le c'hi'a'yi','sim­
bolo del ritorno all' otlediemU'diiiic'à. 'POss'a'il' 

.,,g9jie|:o3p;,ei.pLo ..M,o.naTgft;i(f;ii;;ftpLa!lfe mm§^' "Ma, 
,i,ft)rsa t^ntl pa.trà(à;i,,acqoglie.j!eiiCpn.--.;qi,ieI,!̂ im-, 
..Ijólpi i- VQ ,̂.chi,e daJ.l.'Ì-P*'.'PPji''̂ 6l.'. cuòref- rq^li-' 

dano a Lui 'tanti sùdditi fedeli.,.» sriev-tuPiaMi» 
In questa guisa i il Friuli del 1849 » dava] 

il ben servito a Manina -Tommaseo "ef quanti^ 
- vollero,' -I» resistenza, ad ogni costo . contro 

1-'.Austria-, ' •'. •[' • • •'- ' ••', , 
;' 'r'tepipi, corrtìyario-grossi, è:ve'rq,'.'perch.è poco-
.e' er,à,ii..scherzare.' collo ^p'ieijberg.js eoi .carne­
fice, ma., tanta-schifezza di ìingutjggio è fuori, 
di misura ributtante e rivela il c.iirattere ser­
vile ed àntipst'riotioo di,,ohi lo ti^d'^éfL' 

Evviva <Depreils ! si gridava qui nel novembre, 
T87.6 da una foìla imponente,,e che accia 

'm-àva;ai,o.apQ 4eUa-,Sinistra. .Evviva .D'.epMtis! 
griderenio. oggi noi in tuono' divérs o..- Egli ha 
messo' la cùffia del-silenzio alla', 'stampa .e le 
oirdjhRnze (ncjm'é funesto), i sequ&tri„ai''^'ip>-' 
nali, ,0oc,oàiw,'' s'imprigionano -i" direftòyi','- si 
ichiudono- ì circoli, s'impediscono le, riunioni 
a p.qrte chiuse, si fanno arresti su''tutta la 
,ÌìnÌEÌa, ^ì.'.ì'iola'.il dòrnieilio,'. Sjè'ipliĵ à' d'essere 
iìU-,indomani 4i Aspromonte o'.dL.Mèntana. 

La, ^'Patria del Friuli non si «stenne dal di-
chittMte- che là famosa "Nota' agp.arsa ,' nella 

.Gq^^etta., ^/?Ci<?i'f,''"degna;dei 'bei'I.tc'mpi del, 

.PiVòntiledelVCautelli, rendere impopolare ìV. 
Ministero'.-' '" - •''' • ' •• 

/ Se" un giornale i^fieiqso .dice questo, cosa 
' ĵ rpvRgijp.,dìr,è, 'ijion offidosi-.òd indipfindenW^ 
, (I giornali ministeriali chiamano tristo quel: 
"governo che si.jiascia-domjna-f'e' 'dalla piazza.' 
ilSy^và ìr'suffr.àgi()i'uftiverkale'.l JGyviva, la io--
iQn'tS'dèl .paeseji.-Evìti'va il .popolo sovrano 1 

La paura s'è-impossessata dei nostri Miniatri, 
•'ma,V òn.-BepretiS'iìotrà dire alli' prossima a-] 
'..p̂ î vjje,a delia'Oairi^rai'iiièjcS la,ihià fermézza, 
l'i ordine.regna.a.... Varsavia:. Poco, monta se 

' per conservare •P'ordine si fa tìtrazio.delle gua­
rentigie ^^tatiitM?... ., , „ • . . ' . • ' 

.',Me,n'tEe ih,'jft8.tiB..,si nfi-viga,«̂  gonfie .-vel̂ npl 
. mare.magno .della-reazione'per- paura neU'-Au• 
' striai' é-''si';f̂  la-guerra''ai'Tiastri,'alle',c'orone, 

p,l}e bàfl'diéró, s* inorimin^',perfino lìn'platonico 
"vóto al ,compimpntO,.d<jl programma nazionale;; 
ili Francia' vedemtao ai'funerali-del Gambetta! 
il gov,èrao rifiutarsi' sdegnosàmétìte dì far fi 

' tirare le corone deposta sulla; bara ..dql com . 
pianto-iSadittatora a, nome dell'Alsazia e della 
Lorena; a fronte delle proteste dell'ambasciatore 
Germànico e "(jlèlle dichiarazioni dì questo di 
non ,vô er, prendere' parte .al, mortorio se ,non. 
venivano tolte. 

Qui'gjii portone'di S. Bortolomio si leggono 
le 'tnè̂ C),̂ &n,df3''p>r,p.tó' di' 'Vitto'rio'. 'Eminanii'cle 
« i:.t'IìiUia..X'f<i(ta\.m'a m». .covipiwta^.*. "e sottova 
scpilta vi stanno gli stemmi, di Gorizia, Trieste 

• Istria' e Trento. 
Nulla,sdirebbe a m'erfii,yjgUar8Ì ,qhe' sì ordi 

nasse la cancellazione di qiielle ..inemorande 
parole e degli stemmi per ossequio alla nostra 
buona alleata, l' Austria. 
-j^ ncore evviva-̂ Oepretis. Fra gli arrestati a 

" JKaiBoma, per l'inaugurazione idei busto d'O-

-̂JSfèg'ri',.,l,qscò'ntì|;tb''nelle ' elfezìòni'' -dèli' tìtto.bre 
''décp'rgó, (li tèpèr^'.,uhà ooltifètenzà; ' ' ' 

]•',' t|a."i^làlió?' 'pò.ì.itioa, /Id.ciSàtóéhte è quella 
i;adottata dall', ònqiy"Orsetti';';-^tàre a ' caba ed 
' adqiia'in bo.Goa,c'dn'''tij'tti,'''persi'no coi"propri 
' . ' è ' f é ' t t o r i . ' " ''" '"'"'• ' ' ,' '••• - - " ' 

•*• 'a rjMnione, della Prégressjstai riusci la. do 
.'iJLlniéri'icà dèóòriàa rùbltò 'BOàTsa di. numero, 
-ndri'-'à'̂ drido rà'gg'iunto'il-niimerp' degli.-inter-

• y'eii.uti'là •̂ 'ètìtiriftii Per i'un'associazione' che 
l'à'eiìqiye tanti-'àlltoi neHe ultime^'elezioni, ohe' 
'si-'CÒĵ 'rl di'si g'iórtosa' polvere''è' ohe' rinfaccia 
''•è'8h' ta'tìtà' squitì'it'tì- cavalleria^ l''insuoÈessd'par-
titó dàlie òoiispvellèi avrebbe vertlmente'dirftto 

-•'"d'-'àspétt'ars'i'ùn maggiore interesse'da parte 
• dei componenti'la stessa.. L'onor.'Pecile ha di­
chiarato" ài. diinettetei da presidente' e facendo 
"óiò farà un gràtì'b'eàe'a'lla associazione, per-

-'ch'egli'non-po3i<iedéi.',con tutto il suo ingegno, 
: le.qualità per tenitare un• accordo coi dissidenti, 
. ed- anzi:. è: fatto' ìipposta - per aumentarne lo 
' screzio. In ciò sono' 'd''accordo -i.-suoi stessi 

amici. 

1^1?S^^*S''̂ '̂ *- '̂'**'°^ '̂''̂ '' ooTO'aiito sentito 
'Jjjl^">sincerp djójjljìam'ó per " i'immatura fine 

.' dplp'ottimo ,cpra,merb.iaut.e, fiìacQiflQ , Dp.rta. L'o-
' ijjestb',, 1'op?r,ÓBÌÌà., la,reijtit'udiné, cittadina e la 
"tóiitjà. 4,el óu.opè.es^no, .'(iòii "di' que'il'egregio 
, figlio i,d'ella ,Ìî ,?JÌà Elv^zlft'che apa'ò sempre, nu 

' trjéndOj'prpl'pndé sinjpaitip, ' jp.er .l'Italia nostra 
4.'̂ lla ^ualé,'ei:ìii qajl'dp'àmmirfi^ore.'Agli affitti 
'congiùnti mandiamo'tè "nostre cóiidoglianze.. 

..'ita/q'^éstp mpririói', pye pci''Qjii");Ìapiio' é' g'iiyiiz 
;,zanp"ii,dÌ.l,ù3S9' ,'e', n'eiir',òrglĵ j''"taht'r pian'góuo 
'nella liiiàerìa "e negli'st'e'tìtil . 

Il, Csrn.pYaljì,. ( l̂ettori. ,n(On 9,bbì'ate timore ; non 
' vi ' cojji'4wp"; jjh^, paf fÀ9i ' ̂ 4 ì?|̂ -ión8;no! enqiolq -
l'pftdiìcó' óbnĵ V.lì'éoéì'U 9,QlI|!g;fli '«lei ^r.i¥i)"V?T noi 
n'urla ci ' {)r?sèn"t|à; '^hésìa' .'̂ egpo ;di .tnenis.ipne. 
Anzi dpv]remin,o'.,,tace''pe ' 0-dirn,e molto'.iri^le, 
,p'érchè; fe'^.'uri 'p,ĝ '(pdq'.'d;i. tempo'nhe vieppiù in-
,'córaggm,'il'•'VÌZÌP'X' l-'iiiiinopilita.. lo sprèco ,del 
'cl^iiàro ^ .sl̂ lTii.'siilutè de! co.rijp., A 'Udine- più 
,d'ogni,,altra''.bitt?i', puif .t'ròpM,' il Carnovale 
vijoi àìve, oltTéiihè,' diyerltjmp̂ hro, che. 'noi arn-

.'méì,Viàìnci e''com,ii'réri'di'àni(),'';afrè'n(i.tés!za .ùelV ir-
' roniper'e'da'! piacere'̂  "'àellfj sensualità, ; della 
'fólÌia,"C'q,si i popoli Vinfiadchisòonp,è .'s'. avviano 
,q'é'leveine'nt.8 ' alla . decàdéìizà. 'Aû '|Vria;mo di'.es-
serè','l'als'i''profeti. ' ' ' ' ' ,'.',.,,' 
"f a Società (lei Parrucchieri e Bâ 'bièri la snra 

•JJJàtì l'8'b'óVr-. dai'ìi'àV Teatro 'N'azionale'il 
có'nriij'eto'bkUo popolar© di'bè'tieflce'àza.'' Il.ri-

'c'avatò' d'e{la'fosta"verr?i.' devolu'tó-pèr due terzi 
' Til fóndo'sociale e per 'uh 't'erzo ' all'Istitùio 

Tomndini. 'Beco liii'ottima''occasionò, per 'iii-
'Vertirsì' é 'pé'i"'f!iré "iih''opéi'n"fli 'Caritfi al'nivore 

•• rtèf pòve'ri orfah'élli! '• "; '' ' 
lariiffe cItloMOtte* il corrispondento MUus 
ieU'jl(?H«;w,.'iscrivendo, .da Udìnp. nel 5 

corr;, parla di>,ba-run'e ohiozzotte a proposito 
delle polemiche fra il Popolo da.una parte, la 
Patria del FtiuU ed ,il priiiU dall' allra, e sog-

.giunge, che, sarebbe ora,di finirla. Quel corri­
spondente, che, non sappifimo se oltre. ad es-
•sere .Mlivs sia anche C0a?,re, ha un' idea poco 
esatta,.delle; nostra questioni giornalistiche 



T. J, P O P O L O 

quando le ' qualifica baruffe chiozzotte. Noi ab­
biamo ih. mira, scrivendo il .nostro giornale, 
(li seirvire alla verith ed al trionfo, della- giu­
stizia; Respingiamo le insinuazioni, le accuse, 
le calunnie degli -avvérsarj. e lo facciamo con 
franchezza e ooi\ quell'energia ohe proviene 
(lai convincimenti e dalla coscienza del sen­
tirsi puri. ^Codeste, almeno per ciò. ohe ci ri­
guarda, non son baruffe ohiozzotte, ma tutela 
(iella nostra missione di giornalisti • democra­
tici e veritieri. Ad ogni modo rileviamo una 
frase del sig. Inlius e cioè ohe conviene sma-
sc?ier(ire i ciarlatani. 
•• E non gli pare che noi abbiamo col nostro 
giornale scopo precipuo di giovare a codesto 
smascheramento ? 

Ci legga il signor Tuliìis attentamente e 
senza passione e • vedrà che in avvenire non 
avrà motivo dì cacciarci per forza in baruffe 
chiozzotte. 

Abbiamo altro da farò. Cosi esclama in fuono 
olimpico il..Giornale di Udine perchè il 

lìiliws ndines&. AélV Adriatico asserì ch'esiso 
Giornale se. là godesse e. ridesse sotto i baffi 
stando spettatore alle baruffo chiozzotte di al­
cuni fogli cittadini. L'organo dei moderati ha 
ragione: egli.deve ocpupare tutti i giórni il 
suo tempo nello scagliare insulti alla demo­
crazia, neir irridere ai più santi principi, nel-
rinsulf;re.aUe-plii-ispipcaite..pers9i;ia|litJi_ deljri-

. sorgimento nrzionftlé. e(i ai più validi |C||n-
pioni nell'apostolato delleidee. umanitarie. Il 
Giornale dei gaudenti e dei sodciisfatti -si ap­
paga, di imbrattare quotidianamente un foglio 
di carta • predicando alle :genti sorde ed.insen-
HibHi,che abbandoniùo la stampsi cattiva (leggi 
là dtampa. iiberaj. indipendente e'che vive , coi 
mezzi.proprj) per appoggiare la stampa onesta 
(leggi 'servile, cotìsortesoa, legata ,agU interessi 
degli' eterni..sfruttatori del. popolo). Ecco la oc­
cupazione costante del Giornale dì Udine che 
noi certo non gli invidiamo, ma, che, pure, 
stando alle geremiadi.stemperate nei. lunghi 
suoi articoli, sembra non gii frutti punto. Ecco : 
le genti non vogliono più sentire il linguaggio 
degli addormentatori, sono narcotici che i oit> 
tadini pensanti colla propria testa gettano.,via 
dà sé, sono • stanchi del |lungo sonhoì'-'èd|il$i-
sveglió' tardi sì, ina fe venuto.' Che il • Gihrmle 
di ?7&fî  piaii'g^ "pure (2d insulti giórno per 
giorno là democrazia, per véndióàr'si dell' oblio 
in cui è tenuto dal pubblico, ' md ' conviene si 
adatti ai nuòvi tempi, che ' hanno condannato 
le, idee retrive per assurgere i popoli à mi 
gliori destini; Còsi è, signori moderaiti, è ciosì 
sarfê  '•''• •' "•' ' ••' 

Teatro Sociale. Questa •sera aliò''' orefà^ia 
Compagbià Brizzi diretta dal Commt"' Er­

nesto Rossi dà là prima • rappresentazione 'col 
Kean di Dumas. ; ' ;' '. 

A proposito di queste ' rappriesentàzioni è 
obbligo di croiì,isti ch'ò aoeeiiniamò ad uri fatto. 
I corrispondenti;'udinesi àotì}Italia di Milario, 
àAVAdriatico e. dèi Tempti . di Venezia, ed il 
cronista, del jPn?<Z« della nostra città hanno 
raccontato come il conim. Ernesto Rossi, invi­
tato ai trattenirrienti del Casino Schiller di 
Trieste, all' indomani dell' esecuzione del gio­
vane triestino Oberdank, vi intervenne e fece 
regalo alla Direzione del Casino di due oompo 
sìzioni musicali, chi dice sue, chi no. Ciò è 
indifferente, ma il grave si è che l'asserzione 
dell' intervento del Rossi al Casino tedesco 
Schiller, pubblicato dai predetti giornali, non 
venne finora smentita. Per la qual cosa noi 
siamo dolentissimi che un italiano, .9 per, di 
più uno che porta un nome glorioso nell' arte 
italiana, non abbia saputo, come doveva, tener 
alto il prestigio della dignità nazionale davanti 
allo straniero. Il contegno del comm. Rossi, ci 
duole dirlo, ci ha oltreché sorpreso, amara 
mente fatto perdere quel!' estimazione ohe a-
vevamo per l'artista em'uente, il quale pure 
in altra luttuosa circostanza, nella stessa città 
ad un uommissario di Polizia che vblev*'(ob­
bligarlo a recitare, ebbe la forza di rispotóare: 
Voi non siete in grado di comprendere il mio 
dolore: è morto il «stó Re, io non posso nédeto 
recitare questa sera. A breve distanza egli a-
vrebbe dunque ementito il suo patriottismo ? 
Male ei séeke allora la nostra città per ram-
mentarr un confronto.Il comm. Bossi dovrebbe 
sapere del resto ohe i confronti riescono sem­

pre odiosi, quantunque noi conosoiamo, che, la 
gentilezza e l'ospitalità degli udinesi .non ver­
ranno meno neanche in questa circostanza.-, 

Aituaiità ppllticho. L'onor. ciavallotti', eletto 
deputato di Piacenza ha inviato il seg,ueh);e' 

telegramma al Direttore del Gìorriàlé /̂̂ HctfoZo. 
« Saluto gli elettori del piitriotjiòò' collegio 

«di Piacenza che alle porte di Striadella .ai­
zzarono libera bandiera,, Riconoscente ao'oét.to 
« mandato per la difesa della libertà peri-
« colante. 

CAVALLOTTI.» 

All' onor. Depretis inviò poi questo tele­
gramma pieno di attico sale : , . , 

« Sincere- condoglianze per molte fatiche 
« spese e per magro risultato. 

« Parlereraci a .Roma della.povera libertà. . 
'• OAVAUÒÌ 'TI . »'• 

Commemorazione. Domenica prossima tutte 
le Associazioni cittadine si recheranno al 

Cim.itero Coiaunale per oommemorara.il'^. àn-: 
niveì̂ sario della mòrte del Re Galantuòmo., Il 
luogo di riunione è in Pi^z^.a'd', Armi alle ôre 
2 pom, È oer(;c( che.fiusoirìi,'mesta e solenne 
cerinaonia, dégna.del jgràndió coòpieràtô re .del­
l'unità "nazio.naié, ' ,̂ . •' ,̂  '̂ 

Società dei Falè'gnartiì. Alla cerimonia • della 
inaugurazione del'gonfalone: della Società 

dei • falejghami ' • ravv*. ' Berghinz proferì' il • se-
guenté''dÌ8'ooi'só. • - • ' ' . • • ; •• 

• . . E B A T E L U . O P E B A I I . , , ; ,.• ' . . • 

Pei»meti;ota'che-io Vi'porga"utf saluto affettdOBOi ao-
compagnandolo dai migliori auguri pel Vostro gpd.aliiio. 

. alla' inedia'./Appi'Diìttate'delle benèfiche e-veracriebte salite 
iatitu/.ionìi9{i^ sorsero .fra noi quando fra l'eptusiastifibe 
anzi deliraBti;ov^zioni|.a'issava .aulfentonna' del nostro 
Castellò' il'veS'sillò tricolore. )• . 

Educate i vostri figli all'amore di patria, ispirate loro 
sino dai.primi nnni.il dulto ai nastri martiri,-quello'Sila 
famiglia; aei giorai festivi fate ohi a'istruiscano .ttpIKT, 
ginuaetioa, alla' porsa,- alle p'àsasggiate, nella stàgibiie 
estiva- al' nuòto a'-quando sarà data eseouiioue alla Legge 
votata.dal-Parlamento sni tiri a'segno, eseriitèréta'iyoi 
ed i Vostri figli al. bersaglio, al tiro dalla carabina. Non 
parlate loro mai di pregiudizi! ; alle favole,sostituite la 
narrazione, delle gesta dei' nostri''grandi,'delle'nbstre 
glorie pàti'ie ; inculoàt'è loro-d'essere ainòèî f; coraggiosi, 
leali, onesti, virtuosi; aifettùcsi, .ocononii,,naD bugiardi, 
non servili: ecco.il verQ-,oateohÌ3mo!, , , . 
. A Vói gagliardi e' benemeriti .figli del lavoro dirò.pho 
là Vòstra pialla| il'martèlli, la'saga, lo scalpèllo •valgono 
quanto; se non'più, del leone rampante in campo bianco 
od azzurrai; perchè, il lavoro .vi. procura la Soddisfazione 
di d!re,:.io. yiyo dal fvuttq dalle mig fatiche,,con queste 
solo mantengo Ila'mia cari famiglia! ,,' ,' 

Voi -vedete-òhe 'l'operaio fu réinte'̂ Vatò nei snoi ài-
ritti di ^cittadinOi.B all'artefloo-onesto,' intelligènte, la­
borioso, patriotta ò schiusa finalmente anche la- vita 
pubblica,, non essendo .qyiesta, merco, alla, lib.^rtà,. pri­
vilegiò di'casto 'ed è anafi'asso chiamato à sedere fra 
i rappresentanti' dèlia Nazione,- Còn'se'g'uèntemèc'te"-siete 

. chiamati a prendere:parte alle lotte politiche,' a giudi­
care i no3cri;rappi;e89ntanti, ad, a.9porra il vpstro^giu-
dizio sulle leggi ,e ^ullq propóste di legge, e a'e9S.s ri­
spondano ai Véri bisógni' defla Nà»iipii'a ; a censurare' oi 
approvare, la • condotta dei' noalin .ministri^ a'vèg(lìàre 
coma questi, tutelino la-dignità j.naziopale,-coma asse­
condino la aspirazioni, il sentimento del pop,alo -iutiero. 

Gli antichi ^Romani chiamavano tutto il Popolo nei 
•Conìlzii à s-jnftire le leggi'. I popùlisctti 0 plébisiiiii'BÌ 
facevano da tutto il Popolo, sulla interrogazione del Tri­
buno e dopo Tiberio soltanto il diritta di fare la leggi 
fu t-ilto e trasferito al Senato, 

Vi saranno taluni, ad lormentàtòri etorni di questo 
leone che'si 'dbiarAa''Popolb, l-qu'alidi lui non si rioor-
dano'che nei-jgiorni'-dal pericolo, • quando gì tratta di 
,dare, la vita in olocausto alla patria — ohe Vi diranno 
che a 'Voi non lióe'l'interessarsi di politica. Se doveste 
lasciavo l'officina per portarvi alla sede d''ui> sodalizio 
poliilco,'se abbandonaste la pialla per leggere un gior­
nale o discuterà di : politica, > allora al che gli. addor­
mentatori ayi'ebt;er,a ragione-, ma siete chiamati ad inte­
ressarvi della cosa pubblica dopo le ore di lavoro, in 
quelle destinate' allò svago, al divertimento. 

Come avete il- diritto di dirigere l'azienda della Vostra 
famiglia e di dalibarare sulle spese e stili' andamento 
della stessa, pari d.irjttp VI spetta di diacutqfo àegli inta-
rtissi dello Stutò,"ch'éMnfine non sono che iùte'ressi no­
stri, non etisé'ndo lo Stato che "una grandefamiglia avente 
alla testa un Monarca od un Prosidente-.-Pretldete parto 
alla lotta con calma,,,3erenità d'animo, e, di mente, con 
equità, non trascuranilo giammai l'officina, la famiglia 
che devono essere' i Vòstri saniu&ri. Invocate coiitinua-
mentè dai rappresentanti della'Nazione il miglioramento 
morale 9 materialéi dei Vostri fratelli del lavoro, incur­
vino questi sul banco dell'officina o sullfarttro ; invocata 
ohe i tributi abbiano a colpire a preferenza , il lusso, 
l'ozio, le grandi ricchezze, anziché il lavorò, - ciò che 
serve all'allni''ttt-,zioae 

Chiudo col rinnovarvi i maj auguri e coli'invitarvi ad 
inviare i«n saluto ai f atolli sventurati, cui un crudele 
destino li condanua alla schiavitù. 

La festa riesci oi'dinatisslma e belle ed ap­
plaudite parole proferì il sig. Sticotti falegn^pue. 

. ..Assistevano alla festa i ' rajppresentanti di 
tutte le Associazioni cittadine;.'. 

Inviamo i ' nostri'mirallegro ed auguri al 
.'Sodalizio dei' falegtìàmi. ed alla onor. Presi­

denza. .';.',.-.-1 ; . ' , . 
Alla .sera ebbe,luogo un'modesto banchetto 

:fra alcuni soci, ove vehrie:aocoltà la proposta 
d'inviare un,telegramma al Re ed uno all'on. 
deputato Maffl, che 'rappresenta in Parlamento 
'gli operai. • • „ • • ' -, 

ràe loiitlea FojDb Friuba 
t, vet'améùte'dii'meravigliarsi 'cjie corti uomini, che 

piir òOprdpo uffici eminenti, si lascino trasportare dalla 
passiena ad invettiva éhè non 'danno certamente un'idea 

' di'càl'mÈi,"sè'rtìiiità ed irifparziàii'tà nelle pubbliche 'ili-' 
scUDSiòni. I l'èttótì avranno veiluto. (I','i;e3Ò(5onto della re-

' céiite seduta dèll'Assòciazioria próglpésBisia ; alcuna'àeer-
'biSs(inB''j)Brt)le"4Bl 'Sèàatói'a Pèci'lej cii'e spasso s'i lascia 
trasp'o.rtà'ra a sitìiilj'eccéssi, oc'ca^iòaaròtiò la' segherita 
'lotlerà'che leàtualràsate puIiblichiaVro;' ' ' ' ' 

.,,.,.'VS^PCI AZIONE .'., •'•, • '"• •• 

-Foliiinft Fopsl&rs'ffiiilsaa 
-OJ-i'. 

Cìijinitàto OireWvò 
Udine,-' 8 gennaio 18B3V 

'̂ ,̂ , ' ; ' ' . ' ; , ll!.ino' Sig,,(l,«mni'.''Soiiiltore il,"L' 'recite 
OÌTTV. 

' Nel resscòuto .dell'Assemblea •}• corr. 'dell'ÀBSociaziane 
Progressista, riportato'>dalIa'jP(i(fia del- &iulif> Uggsai 
mn.diaco])BÒ-d&lH'8..'>'V. pronunciata-in qualità-di'.Presi­
dente-delL'Asa'oaìkzione staasa;-- ; 'I'.- ,. . 

.-.'-'Dopo averiaocennato ali! jnsucéésao, nelle-elezioni, po-
' liiichei di-due.nuove- Assocìazioiii ostili--alla Progres­
sista, (Isiqnàli-Associazioni;non.pDsijono ssserialtre che 
,la I^olitioa--Popolare Friulana' e'd-il-Cìrcolo Liberala Ope-

-.raio),6. dopo a'v'er' fatto:-parcjla di-.,una -.specia di pro-
.grawraa'.deil'AasbciahonB- Pr.ogresaista, Ella avrebbe: di­
chiarata che-questa' non-.-avri mai nulla, di òoinùnecon 
quelli che'soffiano nellci'passioni del.popqlo e ^intendono 
migliorare le conditioni sociaìi colla vicnieH^a 0 col delitto. 
,.', Se, coma, de.veai.ritenerefrquesta parole furono esatta­
mente riprodotte,.e.dovendosi reputarle,: per lo'.apirito 
od il.neasQidel discorso, cópae allusive .appunto a quello 
.^saociazioni indióate ostili- alla ' Progressista, il sotto-

iscritto Comitato e i.4pl;).blig,(;..,di. chiedere formalmente 
alla: S. y . se.-.iatanda.cba quella paiole effettivamente ai 

• :riferiaci^ap alì'Aasoc.iaziona, Pphtica'- Popolare Friulana 
di cui .ai .onora di'ny.^re 1̂  rappreaentanija. , , 

,Nel,pasp-che Jà,.S„V. ',yolo3.9e,,o,óol-,8ileuzio,,o.d .espli-
,citamente,f.fffermi^re.quantO|ìl (/Otnit^tò. si, credette, ìu 
diritto -di.^ujipOrrp,,ih Gomitato stes^io.Baprà tro.vai; mo.ilo 
di tutelare la dignità dell'A^s.ociaziqne 0- di riportare in 
conjfrontqide;lla:8.;.V. quella, soddisfasiono che giusta­
mente .la-,C9,inp,ete.;' ,,- •..-..--

•• -. • ' i ' ^ ' : ' / • . ' ' - . •IL.'fipMITATÒ' , ' 
,.,Avw. Augusto BergìbinZi presidente , 
TaB>bui?li]tti:D.r'Gio. 'Bat.ta,' vice^presidente 
' "'- '•'" •'"•''''',. -' '• ". - ' I l S e g r e t a r i o 

""•''' • A. Berletti. 
' i . - » ' / ' * - - . ; ; ? ' - ' 1 , ' ' , - ' ; - : " 

A queata lettera il Senatore Pecile .rispose colla se-
r guonta ; . - .- . ' ' ..' ; 
.' ' Udine, 9 gennaio 1883. 

• ' ''Av'V. 'Avgnsto Berghim 
Presidente.]dell'Àssociaiione Politica Popolare 

. , _ ,Ffiiiilana. 
lut-rpellato nei a\odi, non avrei avuto nessuna diffi-

.coltà a ripeterle tutto .ciò. <!ha ho detto all'Associazione 
Progressista-, in risposta ad una lettera qual'è quella di 
ieri dŝ l Comitato, La'dico soltanto che io non sono mi­
nimamente responsabile dì ciò ohe, stampa per proprio 
o^nto up cronìata,.iU giornale. 

',[,.,.. GÌ. L Peolle. 
Due sole parole di commento a prima di tutto una 

domanda: Protendeva il comm, Peci|a ohe l'Associazione 
Popolane, attaccata violenterauute', stfindo alle réla'/ioni 
conformi mài smentile dai giornali cittadini, e non la 
prima volta attaccata,- olii'ìsse la seconda guancia per ri-
.cevore.un al.tro. schiaSu, seguendo masaime troppo e-i'aii-
geliche'! É una, pratBSÈ̂  . troppo esa.-'erata e l'Associa­
zione nò si sentiva, né si sente disposta a sottostarvi. 
Ciò per la prima parte della lettera del dott. Gabriele-
Luigi Pecile. Quanto alla .sec( nda parte, nalla quale esso 
sig. Pecile declina formalmonta la responsabilità di ciò 
cìie stampa iger proprio conto un cronista di Giornale, 
rAssòciaziono iìou ha che a prenderne atto, ritenendo 
cosi dal Senatore Pecile come non detta lo paiole ri­
portata dai Giornili cittadini a per le quali venne mo­
tivata la lettera dal Comitato allo stesso aignor Pecile 
iqdirizzata. Soltanto fra parentesi diciamo che cronista 
dalla Patria è il Segretario'della Progressista! 

G. B. PE FACCIO, gerente rcsponsubile. 

Udln») Tipcgrafla laoob a Colinegiia. 
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